IL RITORNO A CASA
Come il figlio prodigo di evangelica memoria ci siamo incamminati per troppi anni lungo una strada che ci ha portato lontani da casa.

Si impone un ritorno, una inversione di marcia, se non vogliamo ritrovarci in “una selva oscura”!

La nostra ragione, il nostro equilibrio, il nostro buon senso, sono diventati gracili e afoni.

Abbiamo snaturato la realtà e costruito un mondo fittizio formato da giganteschi “reality”, che di “reale”non hanno nulla.

Lo stesso linguaggio verbale e figurativo è diventato equivoco e confuso ricreando la “torre di Babele”.

Siamo diventati dispersivi, sciuponi  e irriverenti.

La celebre favola di LA FONTAINE, la cicala e la formica, dovrebbe  portarci  a riflettere e fare un passo indietro.

Clonati e deformati dai messaggi giornalistici, televisivi, di intrattenimento vario, può accadere che un bambino sia convinto che le mucche sono “viola” come insiste la milka televisiva.

Siamo diventati solitari ed egoisti appagati dai nostri personalismi, come alberi di baobab.

Nel mondo, oltre 100 milioni di bambini definiti “di strada” perché abbandonati dalle famiglie e dalla nostra miopia, frutto del deterioramento morale e delle abbuffate dei gaudenti, sono vergognosamente “rottamati”.
Lo slogan “tutti a casa”è rivolto a noi, verbosi fannulloni, smemorati e sazi.

Quanti minori avulsi da ogni forma di vita sociale e umana, ridotti all’unica dimensione dello sfruttamento e dell’abuso, sono la vera “atomica” che distruggerà il futuro.

La tragica confusione di oggi, dove la percezione della realtà è appannata da una immensa fiction ci fa assistere con inquietante indifferenza a questo tragico spettacolo che ci avvolge e ci attanaglia, come un feroce polipo.

Lo stesso Papa Francesco invita i giovani e meno giovani a “mettersi in gioco” per grandi ideali.

Diversamente questa terribile metastasi ci annienterà senza rimedio.

Come “l’uomo del fiore in bocca” di Pirandello saremo costretti a contare sul mondo i fili d’erba o attendere il patetico verso del coyote.

Torniamo alla base: smettiamo di galleggiare sulle nostre acrobazie, furbizie e atteggiamenti corrotti.

La vita è troppo breve per tutti; non commettiamo l’imperdonabile errore di gettarla via, trascurando i valori: il tempo scivola via così silenzioso che nessuno se ne accorge, screpola i muri, sgretola le rocce, deposita la polvere ingiallisce le pagine dei libri…

Muoviamoci tutti in coro ricercando il bene, il bello, il buono della vita.

Il tempo schiaccerà e distruggerà tutto, ma non potrà mai intaccare il “cuore” e la “coscienza”.
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